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Valcar eggi : 
«Siamo tutti 
colpevoli» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — La partita è 
finita da qualche minuto 
e durante la « lunga mar­
cia » per arrivare agli spo­
gliatoi incontriamo parec­
chi ex giocatori viola, al­
cuni dei quali sono rima­
sti colpiti dalla grinta dei 
gigliati.. Roggi ha additato 
in Antognoni, Lei) e nel 

/portiere romanista Conti i 
migliori in campo. Questo, 
invece, il parere degli stra­
teghi della panchina. 

Carosi: « Vigoria ampia­
mente meritata, anche se 
abbiamo sofferto per pa­
recchi minuti. Nel primo 
tempo i miei ragazzi hanno 
fatto ammucchiata e gli 
inserimenti sulle fasce la­
terali sono stati scarsi, 
mentre nella ripresa ab­
biamo aumentato il ritmo, 
allargato il gioco e final­
mente Galdlolo ha sblocca­
to il risultato. Poi — ha 
continuato il tecnico viola 
— è stato tutto più facile, 
Sella ha raddoppiato e per 
la Roma non c'è stato più 
niente da lare ». 

Non ti pare che questa 
Roma vada a finire diritta 
in serie B?, ha detto un 
collega di Roma. Carosi 
« ex laziale » fa sfoggio di 
diplomazia: « C'è un certo 
livellamento in basso e la 
Roma mi sembra sullo 

stesso livello di altre squa­
dre ». L'inserimento di Pa­
gliari era previsto?, abbia­
mo chiesto. « Visto come 
sono andate le cose nel 
primo tempo sì: ad un 
certo punto Bruni ha pre­
so una botta e allora ho 
deciso di sostituirlo ». 

Valcareggl ammette di 
essere preoccupato, loda lu 
squadra viola e parlando 
dei suoi giocatori sfode­
ra una bella frase lettera­
ria: « Siamo tutti colpe­
voli ». In rapida sintesi o-
ra alcuni giocatori. De Si­
sti- «Ci tenevo a fare bel­
la figura a Firenze, forse 
ci sono anche riuscito, ma 
cosa conta se abbiamo per­
duto? ». Rocca: » / viola 
hanno tenuto un ritmo so-
stenutissimo e ci hanno 
schiacciato nella ripreso ». 

Ultimo Galdiolo, assai 
festeggiato per aver rea­
lizzato il terzo gol della 
sua carriera, una rete im­
portante perché ha sbloc­
cato la situazione. « Nel 
primo tempo Pruzzo mi ha 
fatto correre parecchio. 
Poi abbiamo preso il so­
pravvento; sono andato più 
spesso in avanti e sul cal­
cio d'angolo, anticipando 
tutti, sono riuscito a met­
tere il pallone in rete ». 

p. b. 
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FIORENTINA-ROMA — Colpo di tetU di Ugolottl controllalo da Lelj. 

Solo la bravura di Conti evita ai suoi mollicci compagni una disfatta 

Quando la Fiorentina accelera 
per la Roma è notte fonda: 2-0 
Decisivo l'inserimento di Pagliari effettuato da Carosi - Brillanti marcatori Galdiolo e Sella 

MARCATORI: Galdiolo (F) al 
26", Sella <F) al 34' della ri­
presa. 

FIORENTINA: Galli 6; Lelj 6; 
Tendi 6; Galbiati 7, Galdlolo 
7, Orlandlni 7; Restelli 6, Di 
Gennaro 5. Sella 7, Anto­
gnoni 7, Bruni 6 (Pagliari 
dal 14' del s.t.). (n. 12 Carmi-
rnanl, n. 13 Marchi). 

ROMA: Conti 7; Maggiora 6, 
Rocca 5; Boni 5, Spinosi 6, 
Santarlnl 6; Allievi 5 (Casa-
roli dal 27' del s.t.), Di Bar­
tolomei 6, Pruzzo 5, De Sisti 
6, Ugolottl 6. (n. 12 Tancre­
di, n. 13 De Nadai). 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta. 6. 

NOTE: Cielo coperto, tempe­
ratura ' invernate;- spettatori 
40.000 circa, per un incasso 
pari a 65.721.500 lire (paganti 
19.099, abbonati 15.114); calci 
d'angolo: 6-1 per la Fiorenti­
na. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Se la « vera » 
Roma dovesse essere quella 
vista giocare contro la Fioren­
tina i sostenitori «gialloros-
si » in questa stagione, dovran­
no soffrire tanto. La squadra 
capitolina ha denunciato nu­
merosi scompensi, gli stessi 
messi in mostra dalla Fioren­
tina edizione "77-"78 che riuscì 
ad evitare la retrocessione al­
l'ultima giornata grazie ad una 
serie di combinazioni. Ed è 
appunto perchè la squadra 
giollorossa è apparsa lenta, dal 
gioco balbettante e dalle mar­
cature approssimative che il 
futuro si presenta quanto mai 
difficile ed arduo. 

La Roma che ha subito la 
sconfitta da una Fiorentina 
leggermente inferiore a quel­
la vista pareggiare contro il 
Vicenza, pur riuscendo per 
settanta minuti a mascherare 
le sue innumerevoli pecche 
non è mai stata in grado di 
impensierire la difesa viola: 
Pruzzo e Ugolotti, i giocatori 
che sulla carta dovrebbero se­
gnare dei goal, non sono mai 
riusciti ad impegnare Galli. 
Nel corso della gara, al cen­
travanti, è capitato un pallo­
ne da goal ma l'ex genoano Io 
ha colpito al volo mandando­
lo alto, sulle gradinate della 
curva Fiesole. I mali denun­
ciati dalla squadra gialloros-
sa non stanno solo nella man­
canza di elementi capaci di 
farsi largo in prossimità dei 
sedici metri ma anche perchè 
il suo centrocampo è sem­
pre risultato latitante: De Si­
sti. è noto, non è mai stato 
un marcatore ma un giocatore 
con un gran senso della posi­
zione; DI Bartolomei, vista l'e-
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FIORENTINA-ROMA — Stila m i l i t a di latta il tecondo gol viola. 

tà, è molto lento (gioca da vec­
chio) e ogni sua mossa è inu­
tile. Inoltre il centrocampista 
soffre nel marcare l'avversario 
tanto è vero che nella ripresa 
non è riuscito a stare dietro 
allo zoppicante Antognoni. In­
fine c'è Boni, il mediano, che 
pur essendo in possesso di 
molta esperienza denuncia nu­
merosi limiti nel contrastare. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che il giovane Allievi è un cen­
trocampista s non sa coprire 
il ruolo di ala tornarne e che 
Rocca — marcato assiduamen­
te da Resteìli — non è mai riu­
scito ad effettuare uno dei 
suoi * allunghi » che danno re­
spiro alla squadra, meglio si 
spiega la situazione della Ro­
ma. Spinosi, tanto per citare 
un giocatore molto noto, per 
mancanza di un terzino fluidi­
ficante spesso è costretto a 
svariare sulla fascia destra 
mentre invece il meglio, il 
giocatore, lo ha sempre reso 
giocando da stopper o da li­
bero, cioè giostrando in uno 
spazio breve. 

Foco prima abbiamo det­
to che la squadra di Valca-
reggi. Ano al goal di Galdio­
lo, aveva mascherato i suoi 
limiti in quanto facilitata dal 

gioco dei padroni di casa sce­
si in campo con una sola 
punta. Valcareggl, giustamen­
te, ha fatto marcare Sella 
da Maggiora ed ha in pra­
tica usufruito di due liberi: 
Santarini e Spinosi il quale, 
giustamente, quando capitava 
l'occasione, partiva lungo la 
fascia destra per dare respi­
ro alla difesa. Ma non appe­
na Carosi ha deciso (con mol­
to ritardo, a nostro avviso) 
di togliere un centrocampi­
sta (Bruni che ha accusato 
un dolore alla caviglia destra) 
per mandare in campo una 
seconda punta (Pagliari) la 
situazione si è capovolta: il 
gioco da orizzontale si è ver­
ticalizzato e per i difensori 
giallorossi la situazione si è 
complicata: fortuna che il por­
tiere Conti era in giornata 
di vena. In caso contrario la 
Fiorentina, nell'ultima mez­
z'ora, avrebbe potuto realiz­
zare almeno altre due reti. 

Con l'innesto di un'altra 
punta la compagine viola è 
stata anche in grado di au-
^°ntere il ritmo ed è stato an­
che per questo, cioè perchè 
i romani si muovono con len­
tezza. eh» i viola sono stati 
in grado di aggredirli. Una 

| partita che è risultata noio­
sa per tutto il primo tempo, 
che si è riconciliata con il 
pubblico dopo il cambio ef­
fettuato da Carosi. Comunque 
anche in questa gara la squa­
dra viola ha molto sofferto 
il gioco chiuso praticato da­
gli avversari. Lo ha sofferto 
anche perchè solo in un paio 
di occasioni ha cercato la via 
del gol attraverso un trian­
golo stretto con pallone a 
terra. I gol segnati non fan­
no testo: quello realizzato da 
Galdiolo è arrivato su calcio 
d'angolo battuto da Antogno­
ni dalla sinistra. Lo stopper 
viola, in corsa, è saltato più 
alto di tutti ed ha schiaccia­
to di testa in rete. Il secon­
do gol — quando la Roma 
era ormai demoralizzata, di­
strutta — Io ha segnato Sel­
la: lancio di Orlandinì per» 
Antognoni che parte lungo la 
fascia destra del campo ed 
effettua un cross con pallo­
ne a rientrare. Il centravan­
ti, in corsa, pur marcato da 
Maggiora, è stato più svelto 
e in tuffo ha colpito di testa 
e ha deviato la sfera alle 
spalle di Conti. 

Loris Ciullini 

Premiato il «pressing» biancazzurro: 1-0 

Il Bologna si barrica 
e quasi ce la fa 

poi spunta Wilson... 
La Lazio favorita paradossalmente dalla sostituzione dell'unica 
punta schierata dai rossoblu - Buona prova di Nicoli e di Cordova 
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LAZIO-BOLOGNA — Il porllara Marno t i talva di piada. 

MARCATORE: Wilson (L) al 
32' del s.t. 

LAZIO: Cacciatori 7; Ammo­
niaci 7, Tassotti 6; Wilson 8, 
Manfredonia 6, Cordova 7; 
Garlaschelll 6, Martini 6, 
Giordano 6. Nicoli 7 (dal 68* 
Lopez u.c.), D'Amico 6. 12. 
Fantini, 14. CanisruìU. 

BOLOGNA: Memo 6; Roversi 
6, Sali 6; Bellugi 7, Bach-
lechner 6, Naselli 6; Taglia­
ferri 7, Paris 6, Bordon 6 
(dal 64' MastaUi n.c) , Ca-
stronaro 7, Vincenzi 6. 12. 
Zinetti, 13. Garuti. 

ARBITRO: Barbaresco 7. 
NOTE: giornata di sole, ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila circa, dei 
quali 16 223 paganti per un 
incasso di L 48.834.600 (quo­
ta abbonamenti L. 65.670.000). 
Ammoniti: Castronaro, Cordo­
va, Maselli, Paris Calci d'an­
golo 6 a 5 per la Lazio. Anti­
doping: Wilson, Manfredonia 
e Garlaschelli per la Lazio; 
Bellugi, Bachlechner e Paris 
per il Bologna. 

ROMA — La Lazio soffre, si 
danna l'anima, impreca alla 
sfortuna (palo di D'Amico e 
mancato gol di Wilson), ma 
alla fine — magari con i den­
ti — strappa il successo di 
misura sul Bologna. Un suc­
cesso che le permetterà di af­
frontare con una certa tran­
quillità le trasferte consecu­
tive di Torino e Napoli, l'in­
contro in casa col Perugia e 
la trasferta di San Siro con­
tro il Milan, che chiuderà la 
« andata ». 

Indubbiamente grosso me­
rito collettivo è stato quello 
di non desistere dall'operare 
un pressing pressoché costan­
te. E non noteva essere altri­
menti, visto che i rossoblu di 
Pesaola avevano costruito una 
diga a centrocampo difficil­
mente smantellabile. Unica 
punta Bordon, preso in con­
segna da Manfredonia. E for­
se il buon « Petisso », nono­
stante i molti segnali di pe­
ricolo, deve aver creduto ve­
ramente di essere arrivato al­
la spiaggia sicura. Al 20' del­
la rioresa, infatti, toglieva 
Bordon per preferirgli ancora 
un centrocampista: MastaUi. 
Il cambio favorirà, invece, i 
biancazzurri, che potevano di­
stendersi con una maggiore 
lucidità. Manfredonia da quel 
momento non aveva più pro­
blemi. essendo stato dirotta­
to sul lento Vincenzi. Anzi, 
lo stopper poteva fare da so­
stegno alla manovra di cen­
trocampo, suggerendo anche 
ottime aperture. 

Fin dall'inizio la Lazio ave­
va preso d'infilata i rossoblu, 
con D'Amico che al 3* aveva 
colpito il pale sinistro, spre­
cando anche altre occasioni. 
In verità il gioco del primo 
tempo non è stato eccelso. 
Condizionata psicologicamen­
te per l'assillo di dover fare 
risultato a tutti i costi, la 
Lazio è parsa contratta, qua­
si frenata. 

Qualche scompenso anche 
nei singoli, come in Martini 
dirottato su Castronaro. l'au­
tentico motorino del centro­
campo rossoblu, e in Tassotti, 
portato spesso fuori zona 
dal centrocampista Tagliafer­
ri. Quasi mai il ragazzo è riu­
scito a inserirsi nelle trian­
golazioni e nei suggerimenti. 
La sua era un'azione statica, 
forse volutamente oscura con 
l'intento di togliere un pun­
tello alla diga rossoblu, D'A­
mico, poi, salvo qualche 
sprazzo di gran classe, ha po­
co figurato. E' vero che oltre 
al palo, aveva dato la palla 
buona affinchè Wilson spedis­
se di testa in rete. Il capi­
tano invece cadeva male fa­
vorendo la difesa avversaria, 
che respingeva sulla linea. 
Ma. se non altro, si stava fa­
cendo giustizia di un perico­
loso luogo comune. Nicoli, 
che era stato bersagliato dal­
la critica nelle trasferte di 
Firenze e Milano, si stava ri­
scattando nell'esordio all'O­
limpico. Finché è rimasto in 
campo, non soltanto ha con­

tenuto Paris, ma è stato il 
più lesto dei centrocampisti, 
con Cordova che giostrava un 
tantino più arretrato, fronteg­
giando Maselli. 

E che giustizia di tante 
chiacchiere sia stata fatta, lo 
dimostrano gli applausi che 
hanno accompagnalo Nicoli, 
allorché è stato costretto ad 
abbandonare al 23' della ripre­
sa a causa di una contusione 
al quadricipite della coscia si­
nistra. Il suo dinamismo, la 
pulizia e l'essenzialità del suo 
calcio possono dare un pre­
zioso contributo alla Lazio. E 
a chiusura dei primi 45', un 
suo ottimo inserimento in 
area è mancato poco non si 
tramutasse in un bel gol. Me­
mo ha, infatti, parato con dif­
ficoltà. Peccato che il tambu­
reggiamento-forcing abbia tro-
vato un Garlaschelli sofferen­
te di pubalgia, il che ha vo­

luto dire per Giordano una 
fatica doppia, non potendo 
quasi contare sulla valida 
spalla. Ma c'è anche da dire 
che pur essendo continuo il 
pressing laziale non era mai 
stato lucido, nonostante gli 
sforzi di un ottimo Cordova. 
Gli « apùzl corti « non giova 
vano ai biancazzurri. La pru-
dsnza e la copertura in dife­
sa (suggerite dopo i dieci gol 
subiti in tre trasferte) por­
tavano la squadra ad arretra­
re il baricentro. Insomma un 
po' come ima fisarmonica di­
stesa a metà, e che emette 
nota disarmoniche. 

La ripresa iniziava quale 
copia del primo tempo. Ma si 
notava una maggiore deter­
minazione e un gioco più ra­
gionato. Al 14' triangolazione 
Martini - Giordano-Garlaschelli 
con tiro finale dell'ala de­
stra alto sulla traversa. Un 

minuto dopo tiro di Giorda­
no (suggerimento di Cordo­
va) parato da Memo. Al 19' 
l'unico tiro dsi rossoblìi con 
Maselli. preda di Cacciatori. 
E al 20' la svolta con la so­
stituzione anzidetta operata 
dal « Petisso ». Dall'altra par­ta VUnlì A<vUUn -1. -1- 4-1-
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stronnro. incomincia a zoppi­
care e chiede la sostituzione. 
Lopez subentra e, in tandem 
con Cordova, suggerisca il 
cross del gol vincente. Siamo 
al 32': Garlaschelli sta per 
ricevere il cross, fronteggiato 
da Paris e Roversi. Viene 
scalciato da quest'ultimo, riu­
scendo ugualmente ad effet­
tuare il passaggio al centro, 
dove si è inserito Wilson. An­
zi, l'ala rivolge lo sguardo 
verso il • signor Barbaresco, 
pensando al suo fischio per 
il follo subito. Ma il diretto-
re di gara applica la regola 

del vantaggio, lasciando pro­
seguire l'aziona. La palla vie­
ne cosi calciata da Wilson 
che centra l'angolino destro 
di Memo. E per il Bologna è 
tutto da ritare. Ma la reazio­
ne è più istintiva che ragio­
nata, per cui non sortisce che 
QUu.CiiG punizione a un paio 
di calci d'angolo, non appro­
fittando neppure del fatto che 
Martini era pressoché fermo, 
lamentando una infezione al 
perone sinistro. Il troppo vo­
tarsi alla tattica rinunciataria 
paga pochs volte, pur se per 
il Bologna era detuta dalla 
precaria posizione di classifi­
ca e con hi tutt'altro che lu­
singhiera prospettiva di avere 
poi di fronte Napoli, Torino, 
Milan e Perugia. Ma c'è poco 
da recriminare: la vittoria 
della Lazio sarà pur stata sof­
ferta, ma più che meritata. 

Giuliano Antognoli 

LAZIO-BOLOGNA — Wilton «ferra il tiro eh* varrà la vinaria. 

Lovati: tutto merito 
della nostra volontà 

ROMA — « Dà più gusto quando si vince, dopo aver sofferto 
a lungo », dice subito Umberto Lenzini negli spogliatoi, 
dopo il successo ottenuto dai suoi' biancazzurri contro il 
Bologna. « Importante è vincere — continua il presidente — 
e migliorare la classifica. Se il bel gioco manca non ha 
importanza. Prima o poi anche quello verrà, perché i gio­
catori sono bravi ». 

Bob Lovati con questo successo ha tirato un sospiro di 
sollievo, contro il Bologna la sua squadra non poteva fal­
lire l'obiettivo, in vista dei prossimi proibitivi impegni 
(Torino e Napoli fuori casa). « Non abbiamo fatto una bella 
partita, però abbiamo giocato con molto ordine. Ci manca 
un po' di tranquillità. Anche oggi (ieri - ndrì siamo scesi 
in campo molto contratti, nervosi. Comunque è una vittoria 
meritata, perché l'abbiamo cercata con molta volontà ». 

Cos'è che non le è piaciuto della sua squadra di oggi? 
« Dobbiamo giocare di più sulle fasce laterali. Io insisto 
sempre con i miei ragazzi di non accentrare il gioco, ma 
in campo alia fine ci vanno loro. Inoltre occorre giocare 
di più senza palla, fare più movimento, per mettere ù> 
difficolta gli avversari ». 

Un giudizio sul Bologna? «Ci ha dato molto noia, anche 
se in avanti non ci hanno procurato molti pericoli ». Per 
Ciccio Cordova l'unico problema della Lazio è la mancanza 
di punti in trasferta. « Se riusciamo a raggranellare qualche 
punto fuori casa per noi non ci saranno problemi. Già ora, 
se avessimo fatto in trasferta non dico molto, ma due pun-
ticini, saremmo a ridosso delle prime della classe ». 

Wilson, dopo il gol di Catanzaro ieri si è ripetuto. • Ho 
fatto un bel gol; tra le tante soluzioni che mi si presen­
tavano, senza volerlo ho indovinato la più difficile. Non ho 
certo mirato all'angolino ». Un po' di gloria anche per Nicoli, 
dopo le tante polemiche, anche se ha dovuto abbandonare 
il campo in anticipo per un calcione alla coscia sinistra: 
« Sembra che il periodo nero per me sia finito. Gli applausi 
dei tifosi quando sono uscito mi hanno fatto molto pia­
cere. Spero di ripagarli al più presto ». Pensa di recuperare 
in tempo per domenica: « Non ci sono problemi. In tre 
giorni passa tutto. Non sono di vetro rome qualcuno ha 
detto ». 

p . C. 

Per Pesaola la colpa 
è solo della jella 

ROMA — Per Pesaola « l'Olimpico non porta buono »: due 
partite (Roma-Bologna 2-0, Lazio-Bologna 1-0) due sconfitte 
e quella di ieri contro i biancazzurri « ancor più ingiusta 
— dice il "Petisso" — di quella con i giallorossi ». 

Pesaola si sottopone di buon grado, come sempre, alle 
domande dei giornalisti, ma si capisce subito che è parti­
colarmente « nero ». 

« Pensavo seriamente al pareggio — spiega —; quella 
distrazione in difesa che ha permesso a Wilson di segnare 
il gol della vittoria proprio non ci voleva ». 

« E' stato un episodio molto sfortunato per la mia difesa 
che fino a quel momento aveva egregiamente impostato la 
partita per il pareggio ». L'allenatore dei bolognesi, dimenti­
cando che almeno in altre tre occasioni la • sua difesa » 
aveva rischiato grosso, continua amaramente il suo sfogo: 
«i Ancora una volta abbiamo peccato di ingenuità e ancora 
una volta la sfortuna ha continuato a perseguitarci; spe­
riamo che con la sosta natalizia la jella si dissolva e la 
fortuna si giri dalla nostra parte perché finora è stata 
davvero molto avara nei nostri confronti ». 

Lo scambio Bordon-Mastalli Pesaola l'ha cosi spiegato: 
« Ho mandato in campo MastaUi per dare un maggiore 
apporto al centrocampo e perché avevo visto Bordon molto 
affaticato. Inoltre ho valutato il giovane Mastalli più adatto 
a coprire la fascia centrale del campo ma proprio quando 
il "filtro" doveva essere più stretto è venuto quel gol 
balordo che non ci h • permesso di usc:re imbattuti ». 

Alla richiesta di dare un giudizio sulla Lazio il « Petisso » 
ha dato questa valutazione della compagine biancazzurra: 
« La Lazio non era certamente al massimo, anzi mi è ap­
parsa nettamente al di sotto delle sue possibilità. Forse sarà 
stato perché avevamo azzeccato le marcature. Certo senza 
quella "distrazione" il risultato avrebbe meglio rispecchiato 
i valori in campo. Tant'è, sarà per un'altra volta e mi auguro 
che sia al più presto perché di tempo per invertire la rotta 
non ne resta molto. Comunque nei miei ragazzi ho fiducia 
e sono sicuro che dopo la "sosta natalizi*" le cose cam-
bieranno ». 

Sergio Mancori 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Atoali-Atelenta 

Calamai oVerona 

FaM Milli i i Roma . . . . . . 

^ap^^tlw00*10t0r . . . . . . 
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ViwVo'^P'vBPajP^gp^BnBl • • • • • * 

Mi1#ft-T#dno . . . . . . . 

SERIE « B » 

t-o 
i-i 
2-0 

L I 

i . ) 

1-0 

1-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 rati: Giordane; con S: Celioni, Bottega, 
Graziar», Savoldi, Speggiorin; con 4 : Chiodi, 
Bigftn, Gerletchelli. M i c i , Guidoni, Rotai, Mo­
ro; con 3: Treviaanello, Vincami, Garritane 
Almbolli, Muraro, Maldera. Pruno, Pellegrini, 
Amonta, Scila, Di Gonnaro, Palanca, Do Ponti; 
con 2 : Virdra, Bonintegne, Bordon, Beccaloa-
ai, Oriali, Borati, Patinato. Ambu, Vannini, 
Dal Rumo, Da Vecchi, Mutiello, Wilton; con 
1 : Anattaai, Aftshrino, Zaninl, Rotti, Oral i , 
Paria, Matolli, Scansioni, Sorona, Pagliari, Gal­
diolo, Ugolotti, Da Nadai, Protranti, Faloppa, 
trecci, Baldini, Antonolli, Minoia, Bvriani, Cav­
alo, Cocco-rodato, Scinto, Borioni, Bagni, Ca­
t a n a , Cacciatoi I, Erbe, Iorio, Croco, Roali, 
Matta, Mattoni , Palna, Mejo. 

SERIE « B » 
Con 7 roti: Damiani, Libora, Pira»; con 4: 
Sortomi, Silva; con S: Chimonti, Rutto; con 
4 : Do Bomordi, Do Roto, Grop, Moni , Orlan­
di ; con 3: Bollini, Bilerdi, Ferrari, Fiorini, 
Gibeffini, U Torro, Mogiatrolli, Marchoni, P u ­
n t a ; con 2 : Baraallino, Boni , Chlorri, Cin-
quoni, Bocchin, Canotli ari. Capono, Cetonia, 
Dal Nari, Ferrara, Giani, Gievanolli, Nerdolle. 
Nobili, PataolacRva, Sahrionl, Selvaggi, Zwcchini. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE m A »: Alettendria-Spexia 2-0; Ferii . 
Juniorcetele (totpota al 20 ' por nebbia); Lee-
co-Cromenoto 2-2; Mantova-Como O-O; MoéV 
na-Parma O-O; Triettine-* Piacenza 3 - 1 ; Raggia-
na-Novare 1-1; Tranto-Biellete 1-1; Trevito-Pa-
dova 6-0. 

GIRONE « B » : Areno-Uverno 1-1; Barlotta-
Lucchete 1-1; Catania-* Benevento 1-0; Cam-
pcbeato-Teramo 1-1; Empoli-Chieti 0-O; Mate-
re-Latina 1-0; Salernitana-Paganeao l-O; Pita-
Raggine 0-0; Turrit- 'Pre Carote 3-2. 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A • : Como punti 15; Reggiana e 
Treittina 14; Juniorcatale, Parme, Biellete e 
Novara 13; Alettandria 1 1 ; Ferii , Piacente, 
Cremona te e Mantova 10; Padova, Modena e 
Trevito 9; Spesia e Lecco 4; Trento 7. 
Jvniorcaaele e Ferii «ne partita in mono. 

GIRONE > B > Chieti e Motore ponti 1S; Pi­
ta 14; Latina, Campebetee, Areno, Reggine, 
Teramo e Catania * 2 ; Pro Carote 1 1 ; Li «et no 
e Salernitane 10; Bene ionie. Ber lena, Empo­
li • Iucche** 9; Territ 8; P»panata 7. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Atalanta-Fiorentina; Avellino-Ascoli; Bologne-

Napoli; lnt»r-L. Vicenza; Perugie-Cetansero; 

* 
Rom*-JtsY*nn-s; Torir*o-L»iio; V«ttfi.vMiUf.. 

SERIE « B » 
Beri-Bretcia; Cotone-Taranto; Ganoa Manta; 

Lecce-Ternana; Nocerina-Sampdoria; Palermo-

Foggia; Pfttoiete-Rimtni; Sambanadatttea Varo-

te; SpeKagliari; Udirete Petcara. 

SERIE « C I » 
GIRONE m A »: Bietleea-Piecema; Como-Alee 

tandria; Crenianaaa Modena; Juniorcatale-Tre-

vito; Novara-Parma; Padova-Forlì; Raggiane 

Triestina; Sposia-Locco; Trento-Mantova. 

GIRONE • B »: CampebattoMatora; Catanie-

Arene; Latina Paga nat i ; LI «arno-Pro Cavee»; 

Lwcchoao-CMotl; Rigglna Ba wto; Salarti He-

na-Pita; Teramo Barletta; Turrit-Empell. 


